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Recentemente  pubblicato  dall’Agenzia  Europea 
per  l’Ambiente  (European  Environment  Agency  - 
EEA), il rapporto EUROPEAN FOREST TYPES - Ca-
tegories and types for sustainable forest management re-
porting and policy presenta i  risultati  di  uno studio 
condotto  da un consorzio  internazionale  di  esperti 
coordinato dall’Accademia Italiana di Scienze Fore-
stali per la proposizione di una classificazione tipo-
logica delle foreste Europee da adottare in sede MC-
PFE (Ministrial Conference on the Protection of Forest in  
Europe) nel reporting sulla Gestione Forestale Sosteni-
bile (GFS) in Europa.

Il  processo MCPFE comprende,  infatti,  tra le  sue 
attività la pubblicazione di  rapporti  periodici  sullo 
stato delle foreste e della gestione forestale nella re-
gione pan-Europea, compilati a partire da dati su in-
dicatori  quantitativi  e  qualitativi  di  GFS forniti  da 
National Focal Points dei 44 Paesi del continente Euro-
peo. La formulazione di sette indicatori quantitativi 
inclusi nel sistema MCPFE (Forest area, Growing stock,  
Age structure and/or diameter distribution, Forest dama-
ge, Tree species composition, Naturalness, Deadwood) ri-
chiede  infatti  una  restituzione  per  forest  types.  Il 
break-down dei dati nazionali su tali indicatori per fo-
rest types dovrebbe incrementare la specificità dell’in-
formazione riportata e,  dunque, l’informatività e la 

possibilità di interpretazione del dato stesso. Sinora, 
tuttavia, le classi di forest types utilizzate per il repor-
ting sono talmente ampie e generiche (boschi di coni-
fere, latifoglie e misti) da rendere pressoché priva di 
senso  tale  suddivisione;  ciò  soprattutto  nei  paesi, 
come l’Italia, caratterizzati da forte eterogeneità bio-
geografica, climatica, ecologica e dei sistemi selvicol-
turali e, di conseguenza, da notevole diversità fisio-
nomico-strutturale delle formazioni forestali.

La tipologia forestale proposta (European Forest Ty-
pes) nasce per superare tali limiti. L’obiettivo è con-
cordare uno schema di  classificazione delle  foreste 
della  regione  pan-Europea  (1004  milioni  di  ettari) 
che  ne  rifletta  la  varietà  compositiva  e  strutturale, 
nonché il grado di naturalità così come definito dal-
l’apposito  indicatore  MCPFE  (foresta  indisturbata, 
semi-naturale,  piantagione forestale). Uno schema tipo-
logico sufficientemente dettagliato per stratificare la 
diversità dei contesti ecologici e delle influenze an-
tropiche  che  determinano  e  spiegano  la  variabilità 
degli indicatori in oggetto a scala continentale e, al 
contempo,  facilmente  implementabile  a  partire  da 
dati inventariali o altrimenti raccolti nella pianifica-
zione forestale.

Nel rapporto sono discussi i limiti di applicabilità 
di  classificazioni  già  esistenti  (classificazione  degli 
habitat europei EUNIS, inquadramenti su base fito-
sociologica  della  vegetazione  forestale  europea)  e 
vengono presentati i concetti e i criteri di delineazio-
ne adottati nello sviluppo degli  European Forest Ty-
pes.

La struttura della classificazione è gerarchica e arti-
colata in due livelli: 14 classi (Categories) da utilizzare 
per il reporting MCPFE; 75 Types che corrispondono 
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a un’ulteriore  suddivisione della categoria in  unità 
fisionomiche più di  dettaglio,  intese quali  classi  di 
raccordo per uno scaling-up dei dati nazionali alle 14 
categorie di reporting.

Le categorie, segnatamente, corrispondono a classi 
di  foreste  considerabili  relativamente  omogenee  al 
loro interno a scala continentale, per fattori climatici, 
edafici e grado di naturalità. Di queste, undici classi 
sono formazioni dominate da specie forestali native 
in Europa (Cat. 1-10) - la cui fisionomia è principal-
mente determinata dalla zonazione latitudinale e al-
titudinale della vegetazione forestale europea - e due 
classi sono rappresentate da formazioni azonali (Cat. 
11-12). Nel complesso, queste tredici categorie sono 
largamente rappresentate da boschi semi-naturali.

Le piantagioni forestali (di specie native e non) e le 
formazioni naturalizzate di specie esotiche (i cosid-
detti novel ecosystems) costituiscono una categoria se-
parata (Cat. 14). In entrambe i casi si tratta di forma-
zioni la cui struttura, composizione e funzionalità è 
originata e/o strettamente modellata dall’azione an-
tropica.

Ogni categoria è caratterizzata da una specifica in-
terazione  tra  fattori  naturali  (clima,  suolo,  regime 
idrologico) e antropici (sistemi selvicolturali o agro-
silvo-pastorali),  che riduce e riconduce il  campo di 
variabilità  degli  indicatori  MCPFE  (in  particolare: 
provvigione, distribuzione delle classi diametriche o 
delle  età,  composizione arborea,  necromassa) entro 
un range caratteristico. La possibilità di riferire gli in-
dicatori, attraverso le categorie, ai loro determinanti 
naturali e antropici aumenta le possibilità di valuta-
zione e interpretazione dei valori stessi,  soprattutto 
in una prospettiva di monitoraggio dei risultati della 
gestione forestale.

L’identificazione delle  classi  a livello  operativo è

guidata da una chiave dicotomica di classificazione, 
basata  su  informazioni  ordinariamente  disponibili 
nel contesto di un inventario forestale o di piani di 
gestione forestale  (principalmente,  la  composizione 
arborea dei popolamenti forestali e i caratteri ecolo-
gici della stazione). La chiave dicotomica è integrata 
da una dettagliata chiave nomenclaturale che defini-
sce le caratteristiche principali delle foreste afferenti 
a ciascuna categoria, la loro distribuzione geografica 
in Europa e i principali tipi in cui essa si manifesta. 
A livello  di  tipo  è stabilito  anche un collegamento 
con altri sistemi di classificazione degli habitat fore-
stali EUNIS e Natura 2000.

Prima di essere pubblicato, lo schema di  European 
Forest Types  è stato sottoposto a un processo di  peer  
revision da parte dell’ EIONET Primary Contact Points  
(PCPs) and National Reference Centers (NRCs) for Natu-
re Protection and Biodiversity.

L’accettazione della proposta da parte del processo 
MCPFE  è  stata  avviata  con  successo  attraverso  la 
presentazione degli  European Forest  Types al  Work-
shop MCPFE  on pan-European understanding of forest  
classification tenutosi  a Bled (Slovenia)  dal  13  al  15 
November 2006. In questa sede, National Focal Points 
dei  paesi  convenuti  e  rappresentanti  dell’European  
Commission  hanno concordato un documento finale 
in cui si raccomanda l’adozione formale delle catego-
rie per il reporting MCPFE, da deliberare al prossimo 
MCPFE Expert Level Meeting previsto nel 2007.
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